
 

 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

 

 

 

 

            IL  SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE  

    f.to Maria Ceschini                f.to Dott Gianni Gadler 
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COMUNE DI CAVEDINE 
Provincia di Trento 

________________ 

 
Verbale di deliberazione 

della Giunta Comunale n. 45 

 

  

OGGETTO:  Lavori di rifacimento dell’impianto elettrico della Casa Sociale di Vigo 

Cavedine. Approvazione in linea tecnica del progetto preliminare ed incarico 

diretto all’Ing. Luca Steinwandter di Trento della redazione del progetto 

definitivo ed esecutivo. Codice Cig: Y272CD4BCC 

 
 

 

 
 

 

L'anno duemila venti addì ventisette del mese di aprile alle ore 14.30 nella sala delle riunioni, a seguito 

di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta comunale. 

 

 

Presenti i signori: 

 

CESCHINI MARIA - Sindaco 

 

 BOLOGNANI            GIANNI                        - Vicesindaco 

 

 MANARA                  GIULIANO                   - Assessore  

 
 

Assenti giustificati i Signori:  

 

PEDROTTI                 BEATRICE                   - Assessore 

 

 

Assiste e verbalizza il Segretario Comunale dott. Gianni Gadler 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora 

 

Maria Ceschini 

 

Nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell'oggetto suindicato. 

 

  

 



OGGETTO: Lavori di rifacimento dell’impianto elettrico della Casa Sociale di Vigo 

Cavedine. Approvazione in linea tecnica del progetto preliminare ed incarico 

diretto all’Ing. Luca Steinwandter di Trento della redazione del progetto 

definitivo ed esecutivo. Codice Cig: Y272CD4BCC 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

  Con l’approvazione del bilancio 2020 avvenuto con deliberazione del Consiglio 

Comunale n° 004 dd. 1.4.2020 è stato previsto al capitolo 01.05.2.02 -3040 uno stanziamento 

complessivo di euro 73.350,00 per la manutenzione degli immobili in particolare per il 

rifacimento dell’impianto elettrico della Casa Sociale di Vigo Cavedine finanziato per euro 

23.350,00 con FIM 2020 e per 50.000,00 dallo Stato sulla base del Decreto del Capo del 

Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno del 14 gennaio 2020. 

  Il provvedimento citato assegna ai comuni, delle regioni a statuto ordinario, a statuto 

speciale e delle province autonome, contributi per l’anno 2020, ai sensi dell’articolo 1, commi 

29-37 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, legge di bilancio 2020, di un importo che nel caso 

del Comune di Cavedine ammonta ad euro 50.000,00. 

  L’assegnazione dei citati contributi è finalizzata alla realizzazione di investimenti 

destinati ad opere pubbliche, in materia di:  

- Efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all’efficientamento dell’illuminazione 

pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale 

pubblica, nonché all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;  

- Sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, 

nonché interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e 

patrimonio comunale e per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 

  Gli Enti beneficiari sono tenuti ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 settembre di 

ciascuna annualità, a pena di decadenza. I predetti contributi saranno poi effettivamente erogati 

dal Ministero dell’interno, in una prima quota, pari al 50 per cento, previa verifica dell’avvenuto 

inizio dell’esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche 

(MOP) della banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP). 

  L’intervento individuato dall’amministrazione comunale rientra nella tipologia prevista 

per il finanziamento statale in quanto i lavori previsti riguardano il rifacimento di tutto 

l’impianto elettrico della casa sociale di Vigo Cavedine compresa la sostituzione di tutte le 

lampade con nuove a led e la massa in sicurezza della sala pubblica posta a piano terra sia dal 

punto di vista impiantistico che della dotazione di sistemi di rilevazione antincendio e delle 

uscite di emergenza. Particolare riguardo sarà volto alla messa in sicurezza dell’ambulatorio 

medico e dei locali adibiti a biblioteca.   

  Al fine di verificare i lavori necessari e soprattutto quantificare la spesa complessiva per 

inserirla nella programmazione di bilancio con deliberazione di Giunta n° 198 del 20 novembre 

2019 le operazioni di selezione del professionista hanno individuato nell’ing. Luca Steinwandter 

di Trento il professionista da incaricare per le operazioni di progettazione preliminare definitiva 

ed esecutiva per i lavori di rifacimento dell’impianto di illuminazione della Casa Sociale di Vigo 

Cavedine avvenuta in applicazione del nuovo regolamento concernente l’affidamento degli 

incarichi di progettazione di cui al verbale di deliberazione della Giunta Provinciale del 14 

settembre 2018 n°1677 così come predisposti dal Servizio Tecnico completo del quadro 

economico di parcella posta a base della gara che quantifica la prestazione in euro 3.226,92 oltre 

agli oneri di cassa ed Iva; 

  L’incarico all’ing. Luca Steinwandter di Trento è stato limitato alla sola progettazione 

preliminare per un importo netto di euro 350,00 oltre agli oneri di cassa ed iva del 22% per un 

totale di euro 444,08 demandando a successivo provvedimento la formalizzazione dell’incarico 

di progettazione definitiva ed esecutiva. 

  Gli elaborati progettuali relativi al progetto preliminare sono stati prodotti in data 

2.4.2020 con un computo estimativo che quantifica la spesa complessiva in euro 56.200,00 oltre 

alle somme a disposizione dell’amministrazione per un complessivo di spesa stimato di euro 73.350,00. 

 Gli elaborati tecnico prodotti a corredo della progettazione preliminare sono: 

Sigla Titolo 

PP.ECO.01  Computo metrico estimativo 

PP.IME.02 Relazione fulminologica  

PP.IME.01 Relazione impianto elettrico 

PP.IME.03 Piante di progetto 

PP.IME.05 Schema quadro elettrico generale 

 Accertato che il progetto risulta conforme alle direttive dell’amministrazione è possibile 

approvarlo in linea tecnica con incarico all’Ing. Luca Steinwandter di Trento di procedere con la stesura 

della progettazione definitiva ed esecutiva come da preventivo offerta del 23.4.2020 prot. 3896 per un 

ammontare complessivo di euro 5.608,02 oltre agli oneri di cassa ed iva per un complessivo di euro 

7.115,45. 

A tale proposito risulta necessario richiamare quanto disposto dal regolamento concernente 

l’affidamento degli incarichi di progettazione di cui al verbale di deliberazione della Giunta Provinciale 

del 14 settembre 2018 n°1677 così come modificato da ultimo con la legge provinciale n° 2 del 23 marzo 

2020 che all’art. 6 consente per ventiquattro mesi l’affidamento diretto in deroga alle procedure previste 

dal Regolamento stesso.  

Occorre dare atto, nel caso in esame che la scelta del professionista è stata attivata con la 

procedura prevista dal Regolamento con le operazioni verbalizzate il 13.11.2019 prot. 11433 dal quale 

risulta sorteggiato l’ing. Luca Steinwandter di Trento; 

Il Responsabile del procedimento ha determinato il corrispettivo di parcella con la procedura di 

cui al DM 17.06.2016 quantificandolo in euro 3.226,92 (oltre agli oneri di cassa ed iva al 22%) e lo stesso 

professionista ha formulato la relativa offerta per un importo netto di aggiudicazione di 3.004,26 oltre agli 

oneri di cassa ed iva del 22% per un totale di euro 3.811,80;  

Dato atto che i lavori in sede di elaborazione preliminare sono lievitati a 56.200,00 il preventivo di 

parcella è stato riformulato su tale base come da nota del 22 aprile 2020 prot. 3896 per un ammontare 

complessivo di euro 5.608,02 oltre agli oneri di cassa ed Iva; 

 Richiamato in particolare l’art. 20, comma 3, della normativa provinciale poc’anzi citata, il quale 

stabilisce che, ai fini dell’espletamento delle attività di progettazione e collaborazione, le amministrazioni 

aggiudicatrici possono affidare le attività a soggetti esterni qualora siano accertate carenze di organico 

che non consentono l’espletamento dell’attività da parte di soggetti interni all’amministrazione, come nel 

caso specifico dato l’attuale carico di lavoro che grava a tutt’oggi sul Servizio Tecnico che non consente 

assunzioni di incarichi di progettazione direzione dei lavori o di rilievo, aggravato dal fatto che anche 

l’assistente assunto nel corso del 2018 ha rassegnato le proprie dimissioni per una occupazione presso 

un'altra amministrazione; 

 Dato atto che l’incarico in questione, risultando l’importo stimato di parcella inferiore al limite 

previsto dall’ art. 21, comma 4, della L.P. 23/1990 e s.m. e i., può essere affidato direttamente ad un 

libero professionista senza confronto concorrenziale, ai sensi dell’art. 24, comma 2, del Regolamento di 

attuazione della L.P. 26/93, approvato con Decreto del Presidente n° 9-84/leg di data 11 maggio 2012.  

Per affidamenti di importo inferiore ad Euro 26.000,00.- si prescinde anche dalla stipula delle 

convenzioni, redatte sulla base dello schema-tipo approvato dalla Giunta provinciale. Nel caso concreto la 

spesa che il Comune dovrà sostenere è nettamente inferiore alla soglia al di sotto della quale è ammesso il 

ricorso all’istituto della trattativa diretta; 

Ritenuto altresì opportuno dare immediata attuazione al presente provvedimento, stante l’esigenza 

di disporre in tempi rapidi degli atti di progetto al fine di cantierare l’iniziativa entro il corrente anno; 

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1 gennaio 2016 gli 

Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal 

D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 della 

competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 

registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza; 



Atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.L.gs. 118/2011 e s.m. specifica che la 

scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile; 

Atteso che, in ordine alla presente deliberazione, è stato acquisito il parere prescritto ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino 

Alto Adige (C.E.L.) approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, espresso favorevolmente (senza 

osservazioni) con firma digitale in data 27.04.2020 dal Responsabile del Servizio Tecnico per la 

regolarità tecnico – amministrativa e dal Segretario comunale per la regolarità contabile e la 

copertura finanziaria della spesa in data 27.04.2020; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento di contabilità; 

 Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, 

approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

 Ad unanimità di voti espressi in forma palese 

d e l i b e r a 

1. di approvare in linea tecnica il progetto preliminare dei lavori di rifacimento dell’impianto 

elettrico della Casa Sociale di Vigo Cavedine come redatto dal professionista Ing. Luca 

Steinwandter di Trento nell’importo di euro 56.200,00 oltre alle somme a disposizione 

dell’amministrazione per un complessivo di spesa stimato di euro 73.350,00; 

2. di incaricare l’ing. Luca Steinwandter di Trento della progettazione definitiva ed esecutiva 

dei lavori in oggetto come da preventivo offerta del 23.4.2020 prot. 3896 per un ammontare 

netto di euro 5.608,02 oltre agli oneri di cassa ed iva per un complessivo di euro 7.115,45 – 

Impegno 445/2020; 

3. di impegnare la spesa relativa alla progettazione definitiva ed esecutiva per euro 7.115,45 

comprensivi di oneri di cassa ed Iva al 22%  alla codifica 01.05.2.02 cap. 3040 del bilancio di 

previsione 2020; 

4. di precisare che la progettazione definitiva ed esecutiva deve concludersi entro il 30 maggio 

2020 al fine di rispettare i termini di scadenza per approvare il progetto, indire la gara di 

appalto ed iniziare entro il termine ultimo del 15 settembre 2020; 

5. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione, ai 

sensi e per gli effetti di cui all'art. 184, comma 3 del Codice degli enti locali (CEL) della 

Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2. 

6. di inviare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 183, comma 2 del Codice degli 

enti locali (CEL) della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 

2018 n. 2; 

7. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

 Opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

183, comma 5, del Codice degli enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto 

Adige approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 ed ai sensi della Legge 241/1990 e s.m., 

L.P. 23/1992 

ovvero in alternativa 

 ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 

giorni ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, per motivi di 

legittimità, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; dando atto che per gli atti 

delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi 

comprese le procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico-

amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120, 

comma 5 dell’allegato 1 del D.Lgs 02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso 

giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 


